IL SINDACO DI MISTRETTA SCRIVE A POLI
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CITTA’ DI  MISTRETTA

IL SINDACO

______________________________________________________
Prot. n. 1282 del 3.02.2012                                                             
Mistretta 2.02.2012
Raccomandata a. r.

Al signor Dr Francesco Poli

Commissario straordinario dell’ASP  n. 5

Via La Farina n. 263n 

 98124 Messina (Me)

anticipata per fax al n. 0902921180

Oggetto: PO “SS Salvatore”  Mistretta - Esito tavolo tecnico del 2.02.2012      

Egregio dr Poli, mi riferisco all’incredibile esito del tavolo tecnico odierno per rappresentarle  il mio più vivo disappunto per il comportamento che stamani la SS ha ritenuto di potere tenere nei miei confronti e delle persone che mi accompagnavano.


In effetti, la SS, probabilmente disturbato nella esternazione della “favola” che aveva iniziato a raccontarci dalle nostre puntuali osservazioni, ha incredibilmente chiuso il tavolo tecnico e, dopo avere, testualmente, dichiarato, alla presenza degli increduli ma, ovviamente taciturni, Suoi collaboratori, il  dr Nicotra ed il dr Conti,  di non avere “più nulla da discutere con il Sindaco di Mistretta”, ci ha messo letteralmente alla porta.


Signor Commissario straordinario,

il Suo inqualificabile comportamento è, da un lato, gratuitamente offensivo e, dall’altro, gravemente lesivo della dignità della carica e della funzione che nella qualità di sindaco rivesto e degli interessi legittimi di cui sono portatore.
Signor Commissario straordinario,

Ella non si può permettere di tenere simili comportamenti con rappresentanti istituzionali;  
Ella non è il padrone della sanità provinciale;  
Ella ha il dovere di confrontarsi con i rappresentanti, democraticamente eletti,  delle comunità locali. 


Signor Commissario straordinario, 

porterò a conoscenza delle massime Istituzioni regionali il Suo inqualificabile comportamento e Le rappresento, fin da ora,  che mi avvarrò di ogni mezzo, legale e democratico, per ottenere il rispetto degli impegni assunti e per contrastare, qualora tale fosse il Suo disegno, ogni Suo tentativo di mortificare il diritto alla salute ed ad una completa, efficace ed efficiente tutela sanitaria delle Comunità che fanno riferimento al PO “SS Salvatore” di Mistretta.


Distinti saluti.

Avv. Iano Antoci
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     Mistretta il 2.02.2012
Raccomandata
Al Signor Presidente della Regione siciliana

Onorevole Raffaele Lombardo

Palazzo d’Orleans

Piazza Indipendenza, 21

90129 Palermo (Pa)

anticipata per fax al n. 091 7075199

                                                      Al signor dr Massimo Russo

Assessore regionale alla Salute
Piazza Ottavio Ziino, 24

90145 Palermo (Pa)

per fax al n. Fax 0916817934

All’on. le Giuseppe Laccoto

Presidente della Commissione Sanità

dell’Assemblea regionale siciliana

Piazza del Parlamento n. 1

90134 Palermo (Pa)

per fax al n. 0917054566

e per conoscenza,                          ai Signori Deputati regionali

della Provincia di Messina


Oggetto:  Presidio Ospedaliero SS Salvatore di Mistretta – 

                            Esito tavolo tecnico del 2.2.2012
Signor Presidente della Regione, 
Signor Assessore regionale alla Salute,
Signor Presidente della Commissione Sanità dell’Ars, 
con la presente intendo portare a Vostra conoscenza l’irriguardoso ed offensivo comportamento tenuto nei confronti miei e della delegazione del Comune di Mistretta dal Commissario straordinario dell’ASP n. 5 di Messina, Dott. Francesco Poli.

Nella giornata odierna sono stato convocato dal Dott. Poli presso l’ASP di Messina per la seconda sessione del tavolo tecnico da me fortemente richiesto per affrontare le problematiche del Presidio ospedaliero “SS. Salvatore” di Mistretta.

Invero, già in data 10 gennaio 2012 si era tenuto un primo incontro e, nonostante le ampie rassicurazioni,  tuttavia a nessuna delle problematiche segnalate era stata data soluzione.

Nel corso dell’incontro, il Dott. Poli, dopo avere affermato  che le problematiche afferenti il servizio di ortopedia erano state risolte (affermazione assolutamente destituita di fondamento), comunicava che, a far tempo dal 28 febbraio c.a.,  non avrebbe più rinnovato gli incarichi ai medici di ginecologia in servizio presso l’Ospedale di Mistretta, in quanto, a suo dire, tali figure mediche non erano previste nella vigente pianta organica.
In risposta alle mie garbate ed educate osservazioni in merito, il Commissario Poli replicava con la seguente testuale incredibile affermazione: “Con il Sindaco di Mistretta non ho più niente da dire” e, nella incredulità generale,  mi metteva letteralmente alla porta.

Ho, in pari data, per iscritto manifestato al dr Poli il mio più vivo disappunto per quanto accaduto e per l’inqualificabile comportamento che Egli ha tenuto nei miei confronti.

Posto quanto precede, auspico che le SS LL, ciascuna per quanto di rispettiva competenza, intervengano decisamente presso il dr Poli per stigmatizzarne il comportamento gravemente lesivo della dignità della mia funzione, oltre che scorretto sul piano dei rapporti fra istituzioni.

Prego il signor Assessore alla Salute, cui contestualmente chiedo un incontro preliminare e chiarificatore, di disporre, con ogni cortese urgenza, la riconvocazione del tavolo tecnico presso l’Assessorato al fine di affrontare e risolvere le gravi problematiche afferenti il PO di Mistretta, così come concordato nel corso dei ripetuti incontri che si sono tenuti sull’argomento.

In allegato, per doverosa conoscenza, trasmetto copia della nota che in pari data ho indirizzato al dr Poli.

Deferenti ossequi

Avv. Iano Antoci 


